
Il Congresso Nazionale SIGO a Napoli 

Un’occasionedi aggiornamento da non perdere 

 

“Aggiornamento Scientifico, ricaduta sulla pratica clinica e vetrina per i giovani ginecologi: questi i tre 

cardini su cui è stato organizzato il programma scientifico congressuale che ha cercato di modulare una 

serie di attività senza prescindere dall’aggiornamento e dall’up-to-date delle ultime novità culturali. Con 

un’attenzione alla ricaduta clinica pratica, che ogni socio presente in aula può recepiree mettere in atto 

nella propria attività quotidiana, e all’attività dei nostri colleghi più giovani” 

 

 

Nicola Surico 
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Il prossimo Congresso Nazionale della Società Italiana di Ginecologia ed Ostetricia (Sigo), della Associazione 

Ostetrici e Ginecologi Ospedalieri (Aogoi) e della Associazione Ginecologi Universitari (Agui) è un Congresso 

di grande importanza per la vita della società che in questa sede dovrà rinnovare le cariche sociali per il 

prossimo triennio 2014-2016. 

> Il Programma è stato elaborato con l’aiuto dei Presidenti del Congresso ed armonizzato anche in accordo 

alle nuove regole congressuali che si sono dovute introdurre nella vita societaria per migliorare la capacità 

economica e la sopravvivenza futura della Società. 

In relazione alle condizioni economiche recessive in cui l’Italia si muove e che si riflettono anche sulla 

partecipazione delle società farmaceutiche, di apparecchiature mediche e di ogni altra attività congressuale 

al Congresso stesso, si è deciso di chiedere alle società confederate nella organizzazione del Congresso di 

seguire una linea di riduzione sensibile del numero di ospiti invitati e di privilegiare per quanto possibile 

l’assegnazione di relazioni a soci giovani competenti, che abbiano prodotto esperienze scientifiche 

significative nel settore specifico. Questo nuovo regolamento congressuale è stato approvato alla 

unanimità nel corso di riunioni del Consiglio Direttivo. 

Il programma risulta cosi articolato in diverse giornate e diverse tematiche ostetriche ginecologiche, 

oncologiche, di chirurgia endoscopica e di ginecologia ambulatoriale. 

I tre cardini su cui è stato organizzato il programma scientifico sono Aggiornamento Scientifico, Ricaduta 

sulla pratica clinica e Vetrina per i Giovani Ginecologi. Si è cercato infatti di modulare una serie di attività 

senza prescindere dall’aggiornamento e dall’up-to-date delle ultime novità culturali, ma con attenzione alla 

ricaduta clinica pratica che ogni socio presente in aula può recepire e mettere in atto il giorno successivo 

nella propria attività quotidiana. Allo stesso modo, uno sforzo di far presentare le differenti relazioni ai 

giovani cultori della materia è stato messo in atto, quando possibile, con l’aiuto dei Responsabili delle 

differenti Scuole universitarie ed ospedaliere coinvolte. 



Le principali innovazioni frutto delle ricerche più aggiornate nei vari temi verranno presentate. Particolare 

attenzione verrà dedicata alle tematiche relative alla sicurezza del paziente oggetto di diagnosi e di 

trattamento ed alla tutela del ginecologo, troppo spesso oggetto di richieste risarcitorie immotivate ed 

artificiose. Allo stesso tempo, un workshop dedicato alla riduzione del contenzioso in ecografia ostetrica 

farà il punto sulla necessaria attenzione metodologica e strumentale della ecografia ostetrica per contenere 

i rischi collegati alla esecuzione della diagnostica ecografica tradizionale ed office. In campo ginecologico, 

un importante tema di interesse congressuale è quello delle lesioni preneoplastiche della cervice uterina, 

con attenzione specifica all’impiego ed alla gestione dei test diagnostici. Questo aspetto della pratica 

quotidiana ha un riflesso sulla attività di tutti i ginecologi ospedalieri, ambulatoriali, consultoriali che non 

può essere sottovalutato nella sua importante ricaduta clinica. A questo tema è associato poi il workshop 

sulle strategie di prevenzione delle infezioni da Hpv, che valuterà l’efficacia della pratica vaccinale e le 

future prospettive di prevenzione. L’utilizzo di preparati ormonali in campo ginecologico per la cura dei 

fibromi uterini, per il trattamento dell’endometriosi saranno oggetto di sessioni dedicate 

all’approfondimento ed alla discussione della validità delle esperienze scientifiche finora prodotte e delle 

risultanze delle applicazioni cliniche preliminari. 

Un congresso quindi di grande rilevanza scientifica culturale e clinico pratica che spero possa avere la 

partecipazione più ampia possibile di tutti i ginecologi italiani. Siamo di fronte ad un panorama di 

cambiamento epocale della attività del ginecologo ostetrico: le innovazioni nella diagnostica della 

gravidanza e nella identificazione sempre più precoce della gravidanza a rischio specifico di patologia 

stanno spostando i target di attenzione alle primissime settimane di gestazione piuttosto che alla 

gravidanza avanzata come in passato si riteneva. L’esplosione scientifica e commerciale dei test di diagnosi 

prenatale su sangue materno ha aperto una finestra culturale in evoluzione continua che deve 

obbligatoriamente essere patrimonio del ginecologo. 

È quindi con grande entusiasmo che invito tutti a partecipare al prossimo Congresso Nazionale Sigo a 

Napoli. 

Una occasione per dire: io c’ero quando si avviavano nella società le nuove modalità di assistenza e di 

trattamento. 

 

“Il congresso riveste una notevole importanza per il rinnovo delle cariche sociali della SIGO. Il Consiglio 

Direttivo che ha avuto l’onore di guidare la società in questo triennio termina la sua funzione propulsiva e 

di stimolo per la vita societaria e l’elezione di un nuovo comitato direttivo avrà luogo a Napoli. Di questo 

triennio di grande impegno, fatica e soddisfazioni resta una nuova e più moderna organizzazione societaria 

con particolare attenzione alla razionalizzazione delle spese e all’assicurazione di proventi indispensabili per 

la vita futura della Società nella prosecuzione del suo compito di aggregazione di tutte le componenti della 

ginecologia italiana in una grande “casa comune” trasparente, in cui tutti si possano riconoscere sentendosi 

egualmente e correttamente rappresentati. 


